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Finora nessuna 

smentita alle rivelazioni 

Celio: carcere 
«a porte aperte» 
per il generale 

Vito Miceli 
: Imputato per cospirazione riceve alti ufficiali 

1 N e m m e n o una s m e n t i t a , n e m m e n o una t i m i d a sp iegaz ione 
d e l f a t t o c h e M i c e l i ( c o m e a b b i a m o scr i t to d o m e n i c a scorsa) 
r i c e v e ne l la sua s tanza a l Ce l io , l 'ospedale m i l i t a r e r o m a n o 
d o v e è r i c o v e r a t o per « un p r i n c i p i o d 'ot i te » che d u r a d a 
q u . i l c h e m e s e , a l c u n i « I t i u f f i c i a l i . N t - s s u n a r i s p o s t a a l l e 
p r e c i s e d o m a n d e p e r s a p e r e se q u e s t i c o l l o q u i s o n o s t a t i 

.autorizzati dalla magistratura o avvengono «di straforo». 
^ o n o passate 48 ore e nessuno ha sentito il bisogno di spie­
garci se per ca^o nella stan­
za del secondo plano del re-
parto chirurgia ufficiali, l'ex i 
capo del SID abbia aperto 

L ' a m m i r a g l i o H e n k e dopo l ' I n te r roga to r io 
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Interrogato l'ex capo di Stato maggiore sui suoi rapporti con Rauti 

Il SID avrebbe pure contribuito 
al viaggio dei fascisti ad Atene 

Nuove preoccupanti ipotesi sui finanziamenti a Rauti e gli altri • La missione presso i colonnelli greci per discutere della strategia nera si aggiun­

gerebbe alla storia dei milioni elargiti per il libello sulle Forze armate • Maldestro tentativo di scaricare responsabilità sull'ex ministro Tremelloni 

Dalla nostra redazione M]) VN0 ,f 
Per c inque o re , o g g i , l ' a m m i r a g l i o Eugen io H e n k e , c a p o di s ta to m a g g i o r e de l la D i f e s a f ino a pochi g iorn i f a , e 

stato i n t e r r o g a t o a M i l a n o da l g iud ice D ' A m b r o s i o e da l sost i tuto P r o c u r a t o r e A l e s s a n d r i n i . U n ' a l t r a vo l ta I m a g i s t r a t i si 
e r a n o incont ra t i con l 'a l to u f f i c i a l e , nel suo u f f i c i o r o m a n o , m a a l l o r a ( i l 24 o t tobre 1973) il col loquio e r a stato brev is ­
s imo. V a l e v a a n c o r a i l .segreto p o l i t i c o m i l i t a r e e H e n k e . n o n d i c e n d o i l v e r o , p o t è a f f e r m a r e eli n o n a \ e r m i n s a p u t o 
c h e G i a n n e t t i m e r a u n a g e n t e d e l S I D , N o n e r a n e m m e n o a n c o r a \ e n u t a f u o r i la q u e s t i o n e de i d u e m i l i o n i d a t i a l d e p u t a l o 
m i s s i n o P i n o R a u t i p e r c o n v i n c e r l o a r i t i r a r e d a l l a c i r c o l . u i o i i e i l l i b e l l o e v e r s i v o o r d i n a t o d a l g e n e r a l e G i u s e p p e A l o j j 

le mani rosse .sulle foive ar-

una specie di ufficio di pu-
blic-relations. Silenzio 1 ma­
gistrati Inquirenti, -silenzio 1 
responsabili del servizio di vi­
gilanza del Cello. Chi tace 
acconsente? La conclusione 
sembra ovvia. Ma altrettanto 
ovvio è che questa tacita am­
missione non po-ssa restare 
acnza conseguenze. 

A palazzo di giustizia d! 
Roma si dice che un altissi­
mo ufficiale, <U vertici della 
carriera, avrebbe telefonato al­
la direzione del Cello per ri­
cordare che « Miceli non è un 
detenuto qualunque », inten­
dendo ovviamente dire che do­
veva c.isere trattato con par-

• tlcolari attenzioni. Forse sa­
rebbe stato mesdlo che l'au­
torevole telefonate ricordasse 
a chi di dovere che In effetti 
Miceli è un detenuto «spe­
ciale » ma vista appunto la 
qualifica e considerati, so­
prattutto, t reati per 1 quali 
e btato arrestato. 

, Sarebbe Ingenuo pensare che 
\ Miceli non abbia «mene altri 
: mezzi per poter comunicare 

con l'esterno (se non altro 
I perche coloro che devono pen-
: sare alla sua salute -sono co-
i munque tutti del suo! subal­

terni). E d'altra parte non è 
che la grata di un carcere al 
posto della finestra a vetri 
smerigliati di un ospedale sia 
una garanzia maggiore per te­
nere « isolato » un detenuto 
casi « speciale». 

La possibilità che egli non 
(comunichi con l'esterno, se non 
. tramite gli avvocati, è arti-
. data ovviamente all'Impegno 
f con 11 quale 1 controllori (ma­

gistrati e carabinieri) svolgo-
, no il loro compito. 
! Qualcuno torse ricorderà 
pche Tamburino, 11 giudice 

Istruttore di Padova che die-
s de l'ordine di arrestare Micc-
. li. non gradi affatto che su­

bito dopo l'arresto 11 genera-
' le tosse trasferito per deci-
ì sione della scorta che avreb-
} be dovuto accompagnarlo a 
l Padova appunto all'ospedale 

militare del Cello. Era natu-
ì rale che ti magistrato avesse 

timore che appunto la de­
tenzione all'ospedale romano 

1 diventasse un soggiorno sen-
I za controlli effettivi. E" cer­

to che una volta trasferito a 
h Padova, anche se sempre In 
t un ospedale militare, per MI-
j celi si presentò qualche dif­

ficolta tanto che l'ufficiale che 
comandava U servizio di vi-

. gllanza, alla prima occasione 
• e stato spedito In Sicilia, tra-
> sferito evidentemente per «de­

meriti » specialissimi, 
i SI potrebbe dire: ma ormai 

, ' 1 magistrati Miceli lo hanno 
' sentito, le Indagini più Impor­

tanti le hanno fatte, perchè 
- continuano a tenere l'alto ut-

; ! fidale sotto stretta vigilanza? 
Prima di tutto questa è una 

Inchiesta che perlomeno fino 
• ; • qualche tempo fa (dicia­

mo fino a quando non è di-
' ventata un mastodonte giudi­

ziario, sotto 11 cui peso 1 
, magistrati romani stentano a 
' muoversi) ad ogni passo In 
"• avanti scopriva nuove strade 
. da battere per arrivare alla 

radice delle responsabilità e 
delle connivenze per la trama 
eversiva. E su ogni strada vi 

; erano Indicazioni che portava-
i no a uomini del servizi se-
^ greti e ovviamente a Miceli. 

Dunque l'ex capo del SID può 
e deve fornire ancora troppe 
spiegazioni 

t In secondo luogo ò 11 caso 
j appena di ricordare che In 
' effetti Miceli il suo interro-
; gatorio più Importante non 
l'I'ha ancora reso, con li pre-
i testo di scrivere un memo-

, ' r i a l e dal quale (prometteva) 
i] sarebbero venute completa 
!' autodifesa e complete spiega­

zioni del ruolo che avrebbe 
i, avuto nel golpe di Borghese 

e oltre. 
-, Ora questo memoriale pare 

che non lo scriva più. Su 
consiglio del difensori? O su 

« quello di qualche visitatore 
II «he appunto nell'« ufficio » del 
' Cello ha avuto modo di Ulu-
- strare al generale certi « desi-
sdorata» in ambienti a lui più 
*o meno vicini? 
I Terzo, ma non ultimo: nes-
; «uno può illudersi, anche per-
; che prove In questo senso 
! non ve ne sono, che se MI-
{celi In effetti aveva organiz­

zato una struttura deviata del 
SID, questa, con 11 >Kio arre-

| i to sia stata smembrata. E 
( certo non favorisce una prò-
j fonda opera di pulizia 11 con­

tinuare ad accorciare al gene-
Ì mie. anche In stato di cleten-
; rione, obiettive laclllta/.'.oni 

i Paolo Gambescia 

Sciagura aerea 

nelle Filippine: 
31 morti 

MANILA, ') 
U n a e r e o p a s s e g g i - i i r l t ' l l u 

l i n c e i n t e r n o I i l i p p i u o è p r u 

c t p i t a ' o t ' sp l o t k ' iH l o q u e s t a 

m a t t i n a a c i n q u e k m a d m e s t 

d e l l ' a e r o p o r t ' i Hi t ' i n . i / i m i . i k -

i d e i l a c a p i t a l i ' h l i p p i n a t u l i 

turno i m o l t i . 

A un punto morto l'inchiesta sul terrorismo nero in Toscana 

CHI HA DATO GLI ORDINI A MARIO TUTI? 
Adesso interrogata anche 

la moglie del terrorista 
Si ricerca un misterioso individuo che fungeva da collegamento fra la cellula 
aretina e l'organizzazione nazionale - Nuovo mandato di cattura per Cauchi 
Processato e liberato l'amico di Bologna - Contatti con neofascisti in Versilia 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 3. 

Per Incarico, del dottor Ma­
rio Morsili, Il magistrato che 
Indaga sugli attentati neri In 
Toscana, funzionari della que­
stura di Arezzo e dell'antiter­
rorismo hanno Interrogato ie­
ri sera a Empoli, Loretta Rug-
gerì, la giovane moglie del 
geometra assassino. Sull'esito 
di questo colloquio che gli in-
qulrenti hanno definito « mol­
to utile per le indagini» c'è 
riserbo assoluto. E' da ritene­
re tuttavia che alla donna 
sia stato chiesto se ha mal 
avuto occasione di conosce­
re qualcuno degli amici di 
suo marito e In particolare 
se ha mal sentito parlare o 
mal visto un uomo sul 30 an­
ni del quale si riesce a sa­
pere solo che ha una folta 
barba nera. 

Come ò noto le forze di 
polizia che danno la caccia a 
Mario Tutl. lo sparatore di 
Empoli e Indagano sulla ba­
se eversiva fascista scoperta 
nell'Aretno, stanno seguendo 
attualmente una traccia che 
definiscono precisa ed impor­
tante. 

E' quella appunto che por­
ta a un misterioso agente di 

collegamento una sorta di ca­
po-zona fornitore di armi, e-
sploslvl e ordini per colpire 
determinati obiettivi. Gerar­
chicamente sembra al di so­
pra del geometra - terrorista, 
e cioè 11 collegamento fra le 
varie cellule del terrorismo 
nero sparse per la Toscana. 
Dal Tutl. all'Affaticato, da 

questi al Francl e a Lam­
berto Lamberti (quest'ultimo 

in carcere a Torino per l'Inchie­
sta del giudice Violante) 1 flit 
della trama nera aretina, con­
ducono l'indagine ad etichet­
te che sempre si rinnova­
no — prima Ordine nuovo, 
poi Ordine nero, ora 11 Pron­
te nazionale rivoluzionarlo — 
ma che puntualmente si ri­
fanno alla stessa matrice. E' 
la vasta rete operativa che 
ha preso in gestione la vio­
lenza politica nel nostro Pae­
se fin dall'autunno 1969 e che 
da allora non ha più smes 
so. 

Il viaggio degli inquirenti 
fino ad Empoli ha avuto co­
me obiettivo quello di rico­
struire dal racconto di Lo­
retta Ruggcrl 11 volto dello 
uomo che protegge la fuga 
del geometra assassino. Sul­
le tappe, sul posslbll svilup­
pi di questa fuga ò calata 

una cortna impenetrabile di 
silenzio. Non fa certo mera­
viglia che l'appello lanciato 
dalla moglie sia rimasto Ina­
scoltato. Resta da vedere la 
Importanza che gli inquirenti 
gli ammettevano. E' sperabile 
che non puntassero su una 
cosa slmile. Fuori portata 
sembrano essere anche i suoi 
complici, ]'Affaticato ed Au­
gusto Cnuchl. Per quest'ulti­
mo, una novità da Bologna. 

Il giudico Istruttore di quel­
la citta dottor Vito Zlncanl 
ha emesso mandato di cattu­
ra contro di lui incriminan­
dolo per strage per l'attenta­
to alla casa del popolo di 
Molano di Perugia, avvenuto 
nella notte tra 11 21 e 11 22 
aprilo dello scorso anno. Sem­
pre oggi, intanto, al tribuna­
le bolognese è stato processa­
to, per detenzione di arma 
da fuoco, Raffaele Simbarl, lo 
studente amico di Mario Tu­
tl. arrestato a poche ore dal­
la tragica sparatoria di Em­
poli. Condannato a 5 mesi e 

quentato entrambi, all'universi­
tà di Pisa la facoltà di Inge 
gncrla. 

Ma per tornare in Toscana 
e precisamente a Empoli c'è 
da sperare che gli inquiren­
ti riescano a sapere qualco­
sa di più da Loretta Rugge-
ri. la moglie del Tutl di quan­
to non abbia detto anche In 
interviste sul giornali. La don­
na ha riferito che quando 
Mario Tuti venne dimesso dal­
l'ospedale ricevette numerose 
telefonate e la visita di al­
cune persone. Tutl. però, si e 
sempre rifiutato di fornire 
spiegazioni sulle sue ami­
cizie. Anche la notte che ri­
cevette la famosa telefonata 
verso le quattro — cioè 18 
ore prima che arrivassero gli 
agenti del commissariato di 
Empoli — Tutl, che apparve 
preoccupatlssimo. non volle di­
re alla moglie chi aveva tele­
fonato 

GII Inquirenti ritengono che 
'autore di quella telefonata 

10 giorni con le attenuanti ] sia stato Augusto Cauchi, lo 
generiche e la condizionale, unico della cellula eversiva 
è stato scarcerato non essen­
do emersi, nel suol confronti 
altri tipi di rapporto con 
Mario Tutl se non una a-
mlclzia derivante dall'aver fre-

aretina che era rimasto an­
cora libero. Franchi, Malentac-
chi e Margherita Luddl si tro­
vavano già al carcere, men­
tre Gallastroni e Morelli e-

r a n e 
Usila. 

La donna ha anche confer­
mato che suo marito si era 
rivolto ad una impresa di Aul-
la per essere assunto in qua­
lità di ceometra. Da Aulla, 
come è noto, proviene l'esplo­
sivo sequestrato nella casa di 
campagna di Margherita Lud-
di. Un quantitativo enorme: 
oltre 75 kg di cheddite di 
fabbricazione recentissima, 

Nel mese di gennaio il Tu­
tl aveva risposto a un'Inser­
zione con cui una società mi­
lanese cercava un assistente 
tecnico per alcuni cantieri di 
La Spezia, Massa e Viareg­
gio Il nuovo lavoro avrebbe 
permesso al Tutl di spostar­
si con estrema facilità, senza 
sospetti. 

Il eeometra assassino in­
fine dai documenti sequestra­
ti, sembra avesse avuto in 
precedenza contatti con neo­
fascisti della Versilia. Il no­
me di Giuseppe Pezzlno è 
.saltato fuori controllando al­
cuni biglietti sequestrati a 
Luciano Francl. Non e una 
novità che In Verslglia si an­
nidassero o s! annidino covi 
d! bombardieri neri. 

Giorgio Sgherri 

mate»i , ne ei-u saltata iuori 
! la .storia del suoi contatti con 
I uno dei più accesi capi fasci­

sti, noto per essere btato il 
londatore del gruppo eversivo 

i « Ordine nuovo ». 
I Quando questa vicenda scot­

tante venne alla luce, l'ammi­
raglio rilasciò una dichiara­
zione per precisare di avere 
avvicinato 11 loscista su ordi­
ne deH'allora Ministro della 
difesa Roberto Tremelloni. 
L'es. ministro socialdemocrati­
co, interpellato da D'Ambro­
sio, .smentì seccamente Hen­
ke: « non sapevo assolutamen­
te nulla n«> della circolazione 
di quel libretto ne del suo con­
tenuto. Ne sono venuto al 
corrente soltanto "dopo", 
quando 11 libretto era già „ia-
to ritirato dalla circolazione ». 

Nessun ordine, dunque, La 
Iniziativa dell'ammiraglio non 
lu autorizzata dal ministro, 
Per di più. Henke non soltan­
to prese contatti con Rauti 
ma gli verso, come s'è detto, 
due milioni, dopo averli pre­
levati dalle casse di un ser­
vi.!, o dello Stato. 

Come si e diieso oggi l'am­
ili. rag'.'o'1 Sorridente, abito 
blu cravatta rossa a quadrati­
ni. £.'cnt.'ìs',imo. Henke si è 
scusato con i giornalisti per 
la lunga attesa i« già, ma per­
che tanto lunra ' '». «Che vo­
lete, erano molt, eli argomen­
ti da discutere»), ma si 6 ri­
fiutato di rispondere « Sono 
legato al segreto istruttorio», 
si e giustificato Ma almeno — 
hanno insistito 1 giornalisti — 
ci dica qualcosa sul fatto, or­
mai notorio dei duo milioni 
Un po' st.zz.to. I ammiraglio 
ha r.sposto- «e eh l'ha dotto 
che e notorio9 Non è ntlatto 
notorio. Invece » intende dire, 
con ciò, di non avere conse­
gnato quella somma a Rauti? I 
« Ecco — ha risposto Henke — ì 
ma cercate di capire. E' 

la stor.a del promemon.i i 
cevuto da! SID. da fonte con 
fidenziale. 11 16 d.cembie l'K" 
quattro giorni dopo la stra 
gè. In questo promemoria 
vengono indicati quali autor 
degli attentati Merlino e Sle 
fano Delle Chiaiet che li a! 
tuarono su ordine di Guerm 
Serac, dirigente dell'agenzia 
di Lisbona Aqer Interpreta. li 
promemoria venne passato a 
carabinieri e alla questuia d 
Roma. r,-a non al'.i magativi 
tura. Henke, allora cane de. 
SID. no era sicuramente a. 
corrente, ma al giudice Cu 
dillo, qrando venne interro:.' 
to. parlò soltanto della parti-
meno importante di tale nota 
confidenziale. Autore di que­
sta confidenza, stando alla 
versione successivamente lor-
mto dal SID, sarebbe Sor-
p.orl, il quale, pero, l'ha ne­
gato. Resta ancora da stabili­
re, quindi, chi cll'ettivumente 
sia stato :1 confidente del 
SID. 

Ibio Paolucci I l g iud ice D A m b r o s i o 

Autore poliziotto fascista 

Scoperta provocazione 
contro promotori del 
sindacato di polizia 

Detenuti accusati di omicidio e sequestri di persona a Palmi 

Sette fuggono dal carcere armi in pugno 
Pare siano state accertate gravissime connivenze • Mandato di cattura per un agente di custodia - Colpo della mafia - Una 
messa in scena all'interno della prigione - Ritenuti pericolosi e disposti a tutto - Le armi giunte da fuori - Le auto in attesa 

Con il ministro dell'Interno 

Vertice a Milano 
sull'ordine pubblico 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Il ministro dell'Interno Cui, 
giunto nella tarda serata di 
ieri a Milano, dove e stato ri­
cevuto dal prefetto Luigi Pe-
tracclone, ha partecipato que­
sta mattina ad una serie di 
riunioni in prefettura, e si è 
incontrato con le massime au­
torità della città e delle pro­
vince lombarde, allo scopo di 
esaminare 1 problemi più ur­
genti riguardanti l'ordine 
pubblico e la criminalità nel­
la citta di Milano e nella re­
gione. 

Il ministro si e Incontrato 
con l nove preletti delle pro­
vince lombarde, con il coman­
dante ispettore delle forze 
dell'ordine, carabinieri e pub­
blica sicurezza, nonché con 
quelli della guardia di finan­
za e con 11 questore di Milano 
dott MasKigrande. Alla riu­
nione erano presenti anche il 
capo della poll/la prefetto 
Zancla Loy e l'ispettore gene­
rale capo dott. Li Donni. Sono 
stati inoltre ricevuti 11 Procu­
ratore Generale della Repub­
blica dott Paulc.su e il Procu­
ratore della Repubblica dott 
Micalc. 

Nel cor.so della giornata lo 
on Gu. SÌ V incontrato con > 
quasi tutti i direttori del quo-
tid.an. c.tuidin., nonché con 
1 capi delle redazioni milanesi j 
de quot.diani politici j 

< Njlla intensa serie di in- I 
I contr. e di colloqui — intor­

nia un comunicato della prò-
I lettura — il mm.-stro ha trai- | 
( tato ; problemi p.u pressanti , 

d'\!'ord.rie pubb.ico e della t 
| , i i iuv/.i dr. (..tuteliti, anche I 
j in rel.ivirno con l'inizi.it.\a I 
I .!.>-..iuta ,n .^-do iro/ernatA.i e 
. 1",' slativa Lon dui ha i ' 

volto alle forze dell'ordine e 
a quanti con assidua tenacia 
il impegnano a tutela della si­
curezza del cittadini, un in­
citamento a persistere nella 
azione In difesa della colletti­
vità e dell'ordinata conviven­
za civile. Il ministro ha con­
fermato l'Impegno del gover­
no ad agire con la massima 
determinazione e con tutti 1 
mezzi consentiti sul plano le­
gislativo, amministrativo, ope­
rativo, per una più efficace 
tutela delle Istituzioni e lo re­
pressione della criminalità, 
con particolare riguardo alla 
situazione di Milano e della 
regione lombarda». 

Sentita la 
superteste del 

delitto Calabresi 
I l g iud i ce i s t r u t t o r e ( ims t -ppe 

P a l l o n e Ila i n t e r r o g a t o a lun­
go L u i g i n a G inep ro , l ' i n fe r i rne -
l a che con le due d i c h i a r a z i o n i 
j w \ a i ndo t to ì m a g i s t r a t i a 
sp i cca re m a n d a t o d i c a t t u r a 
c-iinti'o t l u i n m N a r d i . B r u l l o L u 
c i a n o SU-l'ano e Guc l run K iess 
ix ' i ' l 'assass in io del c o m m i s s a r i o 
d i l i g i Ca lab res i Questa v o l l a la 
i i i loi ' i im-i-Li p iemon tese è s ta ta 
sen t i ta non come I j s t e . m a in 
( ina . i ta d i i n d i z i a l a del r e a t o 
di c . i l u ' i n ia clojK) la denunc ia 
p i -osculata da l l a K iess che l 'ac­
cusa di a u T i - i m c a l a t o t u t t o 

A l l ' a n o i s t r u t t o r i o hanno as 
s i s t i t o i l d i f enso re d ' u l ' t i c i o del 
lo G i n e p r o a \ v . D ' A m a t o , o il 
i l k -ns i i i v d i N a r d i , i \ \ . D e a n 
Quo ' u l l . i no ha a n n u n c i a l o la 
p u M- i i ta / innr di i l c i ino j - . lan 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 3 

Evasione senza precede.ui 
in Calabria: sette detenuti 
sono fuggiti, poco dopo le tre 
di stamane, dal carcere di 

l Palmi, in provincia di Reg­
gio. Secondo quanto e emer­
so finora dalle prime, contu­
se Indagini 1 sette avrebbero 
segato le sbarre delle tre cel-
le dove erano rinchiusi, mi­
nacciato con le pistole (ne 
avrebbero avute almeno 5) 
due agenti di custodia 1 quali 
sarebbero stati legati, imba­
vagliati e privati di cappotti 
e berretti. 

Dopo di che I sette dete­
nuti, con In testa quelli che 
avevano indossato gli Indù 
menti tolti agli agenti, avreb­
bero raggiunto un successivo 
posto di guardia laccndosi 
consegnare le chiavi del pri­
mo cancello quindi, servendo­
si di lenzuola, si sarebbero 
calati dal muro di cl.ita sulla 
strada dove erano attesi da 
alcune autovetture. 

Il carcere è situato m pie­
no centro abitato. Questa, li-
petiamo, la prima versione 
del l'atti che tuttavia convin­
co assai poco. L'ipotesi più 
attendibile e che I sette ab-
blano trovato poca resistenza 
e che per evadere abbiano 
potuto imboccare la più co­
moda uscita principale. Tut­
to il resto sarebbe 1 rutto, pa 
re. di una messa in scena 
Altra ipotesi vuole che vi sia 
no state complicità all'inter­
no ILIO a! punto di lar en­
trare anche le armi nelle 
celle. 

A tarda sera 
che è stato e 
cattura contro un agente di 
custodia, tale Masciari. indi­
ziato di aver conseitnato ai 
detenuti le chiavi di uno del 
cancelli che gli evasi hanno 
attraversato per recarsi sul 
muro di cinta, dal quale si 
sono ixi. calati II Mascian 
avrebbe anche procurato ai 
reclusi gli oggetti utilizzati 
per segare lo sbarre dello (ol­
le ed avrebbe dato un segna­
lo convenuto al momento ri 
tenuto più adalto poi l'c-\a 
slone. 

Comunque sia, l'evasione e 
stata certamente organizzata 
fin nel minimi particolari. E 
ciò anche tenendo conto del­
la personalità del sette evasi, 
quasi tutti condannati o In 
attesa di giudizio per seque­
stro di persona e omicidio. 

Tra i sette l'ergastolano 
Giovanni Greco, di Dellanuo-
va. condannato al carcere a 
vita per l'uccisione di un gio­
vane, gli altri evasi sono 1 
cugini Carmine e Filippo Ge-
race di Gioia Tauro. 1! primo 
In attesa di giudizio per tri­
plice omicidio e il secondo ac­
cusato del sequestro del gio­
vane procuratore legale. Ago­
stino Gerace, anch'egll di 
Gioia Tauro, avvenuto l'esta­
te scorsa. 

Anche un altro evaso, An­
tonio Scopelllti, di Villa San 
Giovanni, era in attesa ai 
giudizio per II sequestro del 
possidente Giuseppe Cali, an­

ch'egll di Villa S. Giovanni, 
avvenuto nel mese di agosto 
dello scorso anno. Gli altri 
due evasi sono Vincenzo Tro-
Peano di Varbodio, condan­
nato a 28 anni per omicidio 
e Giuseppe Papaha, In attesa 
di giudizio anch'egll per omi­
cidio. 

Questa sera, intanto, appe­
na fuori l'abitato di Palmi, e 
stata ritrovata una macchina 
che sarebbe stata usata per la 
luga: si tratta di un'utilita­
ria di proprietà di un fami­
liare di Carmine Gerace. 

In quanto agli scopi imme­
diati dell'evasione c'è da le-

| nere presente che 1 profugo-
, nisti erano destinati a tra-
i scorrere, se non tutta, gran 

parte della loro vita in car. 
cere. Da qui la decisione dì 
andare ad ingrossare il già 
consistente gruppo di latitan­
ti della zona. 

Indagini sull'oscuro episodio 

Incendiata a Torino 
una sede missina 

TORINO, lì 
Ver.so lo tro di questa mattina due sconosu'iti hanno co-

.sparso di benzina o appiccato il iuoco ad un aaogno :n Cor.so 
Vm/aglio 31 a Torino, sede della redazione del giornale la-
scusta II dardo o dell'ufficio dell'oli, missino Tulho Aboili, del 
l'Associazione sinistrati e danneggiati di guerra, e del eoord. 

, namento regionale piemontese del MSI. I danni del violento 
[•a si e appieso i n c t . n dio sono rilevanti due stanze hono andate completameli 
messo ordine dì i t c distrutte, archivi, scaflali e documenti sono siati ndotti 

' ' m cenere. L'oscuro episodio — in seguito al quale l'uilicio 
politico dolla questura ha aperto un'incrm\,t<i s-n/a peraltro 
rilevare tracce e indizi — cado, per i fascisti, in un mo­
mento particolarmente significativo, La proemia scadenza dei 
decreti delegali, ai quali i missini M sono dimostrati optili 
in più occasioni, da loro l'opportunità di scatenare una cam­
pagna improntata sul «vittimismo» e sulla necessita cibila 
(legittima dìlesa », dando modo ai propri accoliti dì com­
p a r e violente e apyression) davanti allo -.cuce per ostacolalo 
il buon andamento delle elezioni scolastiche 

Un'altra provocazione (collocata'M e scattata questa mat 
tin.i alla Singer di Leim verso lo 3 nei gabinetti sono slal 

l ritrovati e r r a 200 volantini l.rmati «Erga l e ro^> w i qu.w: 
] a t t r ibuì ano al muppo due attentai , laol t i unit io d i ^011*. 
i d e l i A z i e n d a . 

costume essere cortese con la 
stampa. m« non po'sso, pro­
prio rispondervi Ce il secreto 
istruttorio. Rivolgetevi al giu­
dice istruttore. Fatevi dire da 
lui quello che mi chiedete », 

Il suscerimento è stato Ac­
colto, ma D'Ambrosio e Ales-
fwndrlnl hanno tenuto la boc­
ca chiusa. Mettendo assieme 
le scar.siss.me indiscrezioni, 
sembra M possa dire che i sol­
di versati a Rauti erano un 
po' meno di due milioni. Non 
ci sembra che un tale detta­
glio o l lc^ensca la posizione 
dell'ammiraglio. Negare, sicu­
ramente, non poteva, placche, 
proprio sabato scorso, l'ammi­
nistratore dfl SID confermò 
al giudici milanesi che l'usci­
ta dalle casse del servizio di 
Stato c'era stata, a più ripre­
se, a favore del deputato del 
MSI, imputato ora di concor­
so in strade. Henke, perà, 
avrebbe insistito sulle dispo­
sizioni ricevute da Tremello­
ni. Avrebbe, insomma, insi­
nuato che la memoria dell'ex 
ministro ha qualche vuoto. A 
noi che, in occasione del suo 
interrogatorio, svoltosi il 19 

! dicembre scorso, avevamo av-
l vicinato l'esponente soclalde-
| mocratico l'Impressione che 

ci aveva fatto era molto di­
versa. Tremelloni ci era ap­
parso. Infatti, molto lucido ed 

! estremamente sicuro delle sue 
i affermazioni che suonavano 

secca smentita a quelle rese 
pochi jriorn! prima da Hen­
ke. Trovandosi di fronte a ver­
sioni opposte, i magistrati pro­
cederanno a un confronto fra 
i due pe r sona l i ? 

A^ssanarinl, nella sua re­
quisitoria, ha parlato di Hau­
ti <;oirt ' elemento «contatta­
to » sia da Henke che da Vio­
la, l'uno capo del SID e l'al­
tro dirigente dell'ufficio «D» 
La domanda e stata sicura­
mente posta all'ammiraglio, 
ma Ignoriamo la risposta 
Presumibilmente, Henke avrà 
risposto che non sii e mai 
risultato che Rauti fosse un 
informatore del servizio segre­
to Ma anche una tale rispo­
sta, se e stata data, non ap­
pare credibile. Già sappiamo 
ìnlattl che il famoso conve­
gno romane all'Hotel «Parco 
dei pri'Hipi » del 196J (vi par­
teciparono, tra gli altri, Gian 
nctt.ni e R u t i » venne finan­
ziato dal i^JD, ne'la persona 
del colonnello Rocca. 

Pos* amo aggiungere, ora, 
che anjhc il non meno famo-
.•-o vmgL: o in Grecia dell'esta­
te 1903. a quale presero par­
te, ira '-' ajtri, Serpìeri, Mer-
.ino e I-lauti, venne organiz­
zato con l'accordo del SID. 

Ali epoca ,: dirigente dell'uf-
hc:o « D» era il colonnello En­
zo Vioja. ola generalo di di-
\ vono Quel viaggio, come si 
sa, ha una importanza di r.-
wcvo nel.a stona de,.a stra 
tegia della tensione, g,acche 
uno de^li scopi delia « v,Mia » 
ad Atene lu propno quello di 
r.ceveie sugaci .nienti iU e.spo 
noni, autorevoli del reg.mo 
do colonne)!; il gruppo dei 
la.scisti italiani, come si ricor­
derà, venne ncoviro anche 
da! co.orniello Piìakos, ora ':i 
galera So qii"l v i a r i o , co 
me risiili o] e bb.* da lon ti 
attond.b.l , \onne davvero 
oi^an /zito con , ictoido del 
SID, rMite'vbb.1 un po' dil­
atile sosViviro eh'"* Hauti ìos-
se e .e .r n to e s i v . n e o a l i a t i , 
\ il i dei scp. zio s.-^reto 

Ne1 i _ . - ^ n o b b i r o , ì n l V ' t , 
M J I ' . U , ) ' , :< o n t r , d e l l ' a n i 
I T -a ' . ( i. d , V „ , ' .on R a u l , 
j j . u . i . i in ; r e < o d * " i l c o n t a ' L . 
d i R u l l i eoa 1 S I D 

s ' i i p ò : n i n n o , p r o b i b . ' m o n 
U a i ' . , ' i l e i : o M t o r it e;uè 
slo t o m a < < m a n i e C ' i . . n l m e , 

P A L E R M O . ;i 
Due al ' e n f i l i eh oscura m a 

I m e sono . T u o n a t i la -.corsa 
m i o I se t t imana a 24 o re di d is tanza 

u r o d a l l ' a l t r o n ! l ' i n te rno d i una 
c a s e r m a fL P S di P a l e r m o 
la <r P i e t r o L u n g n r o •> m corso 
P i s a n i . Solo o:\i se ne è avu ta 
no t i z i a . 

I l p i \ m o episodio r i sa le a l lo 
1!) ih g i o \ c d i scorso ed ù avve­
nuto noll 'au<or>arco. l ' n f u rgo ­
ne n r l i l a r e de! f l po T M è s ta lo 
cosparso di benz-na e d a t o aTc 
1 l am ine . I l fuoco ha a v v o l t o r a ­
p i damen te l 'au tomezzo d i s t r i l i ; -
gendo 'o . Vene rd ì è s t , i u i la •* o l ­
ia de l la po r ta di ingresso de l la 
Assoc iaz ione g u a r d i e in conge­
do che ha sode a l l ' i n t o r n o del 
r e c i n t o dol la c a s e r m a : s tavo l ta 
g l i a t t e n t a t o r i hanno usato un 
o rd -gno , p r o b a b i l m e n t e una 
b o m b a < a r t a che è s ta ta f a l t a 
esp lodere , me t t endo in a l l a r m e 
g l i a b i t a n t i d; t u t ta la 70na. 

Sui due epicx>di è ca la to un 
m o n t o di assoluto r i s e r b o : ì d i ­
r i g e n t i de l la case rma « L u n g a -
r o », i n t e rpo l i . i t i dopo l a f u g a 
di no t iz ie , hanno dovu to pe rò 
c o n f e r m a r e la v e n d i c i t à de l la 
i n f o r m a z i o n e , annunc iando che 
s i sta i ndagando . 

Secondo a lcune g u a r d i e , co­
m u n q u e , l ' i nch ies ta sarebbe g ià 
a p p r o d a t a a r i s u l t a t i c l a m o r o s i : 
un agente , d i cu i si conosce 
nome e cognome e che p res ta 
se rv ìz io a bo rdo de l le « vo lan ­

t i , sa rebbe si i<o aCi'Jsa'O m 
d K a ' i o n t n ' , R i c o v e r a t o in in 
f e r m i r a dopo .1 p r i m o j n t e r " o 
g a ' o r . o . i l po l i z i o t ' o . a v r e b b e 
g ià n o n i to un a v w s o di o>ro 
u d m u - n t o da pa. 'a del i P r o 
cu ra m i ì i ' j i r o . L ' . t i ion lo è s i . i ' o 
f a s i m i o , soco.ido i c o m m i l i -
' o n i , i'i « c a m e r a dì s ' eu rcz /a », 
dopo che n i ' suo i r m a d i e ' t o a l ­
l ' , n 'o rno de l l i case rma e r a s '« -
to n t r o w i l n . nel corso d i u n * 
pero, ì s / on<\ m n U r i a ' e w n . 
T):*o*ne"en'e' U'i -o tok ) di t in­
si ro adosA o de l lo stesso 1 ipo 
u t i l i z z a c i Ì X V coniez. ionare l 'or­
ti gno " J d i m o n l a l e i a ' . ' o b r ,Ta ­
ro sot to la po " l a d o l i ' A s s o l u ­
zione dei p o l j / i o C , m concedo 
e — ,\ q u a h f ' c a r e la m a t n c e di 
(k si i i d e i 1 ! a l l e n t a t i — nn*i 
r acco 'a di d iscors i di Bon i to 
Musso! n i . 

Sempre secondo lo m l is i . re 
z i om, l 'ep isod io so iebbe da r -
condurne ,K\ una m a n o \ ra d i 
des t ra por s c r e d i t a r e l 'az OIK-
c o n d o l a da i g r u p p i d i u g e n ' . 
che si i nno p r o m u o v e n d o , an­
ello a P a l e r m o . la f o r m a z i o n e 
del T s .ndacato de l la po l iz ia > 

A c c a n t o a l l a carcassa de! 
f u r g o n e b r u c i a t o e r a n o s ta t i ab­
b a n d o n a l i g ioved ì scorso , in 
l a t t i , a l cun i v o l a n t i n , r e c a n t i la 
f i r m a fasu l l a del c o m i t a t o pro­
m o t o r e do] s indaca to e m a n i f e ­
s t in i de l lo stosso t ino sa rebbe ro 
stalJ r i t r o v a t i n o l i ' a r m a d i * * ' ' » 
d e l l ' a g e n ' e neo fasc i s ta . 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro-cassetta: 
stamane lo udite 

stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato do un computer un nuovo, sba­
lorditivo Metodo britannico — Comin­
cia domani la distribuzione del dono 

I l m o n d o d e g l i s c i e n z i a t i i n w n z i o n e I l e t t o r i possono 

e d e i t e c n i c i è s t a t o m e s s o a l i b e r a m e n t e s c e g l i e r e I r a n a -
r u m o r e J a u n a s b a l o r d i t i v a s i n i c a s s e t t a e d i s c o a M -

- n v e n / i o n o i n g l e s e . D a L o n concia d e l m e z z o d i n p r o d u 
( I ra c i c o m u n i c a n o i n f a t t i z u m i d i o p o s s e g g o n o , 

c h e . in bas i - a i d a t i e l a b o r a - M a g g i o r i d e t t . m h -uno con 
t i ii^ un c o n c i l o e lcL t ron ic* ) 
dopo un l u n g o l a \ o ro d i m i 
p o s t a z i o n e e d i r i c c i c a . t 
s l a t o n iessu j p u n i o un m i o 
w i M i t o i l o c l i c c o n s e n t e d 
c t i m n x l a i i a p a r l a r e le ! n 
g l i e m I la «-u s ^ i g i n ! n a t a ] . , • 
U c n t e a di o g g i , nu l i l i n i s u 
p i ù d i s t u p i r c i . M a non ba­
s t a - l ' i s t i t u t o i n t u n,\/ o n a 
la L i n g u a p h u i i e , d t pos i t a . ' n 
d e l l a m i m a : n \ e u / i o n c . l i . 
s t a n z i a t o una f o r t e M i m n i , 

i p r o m n z i o n j V pe i 
V m a c u t a m e n t e . i l 

le sue li<) F i l i a l i 
m o n d o u n n a s ' n ; 
v un d i su> d i \ivu 
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l t odi. s t o 

t e n u i 
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